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Dissensi sul programma, 
e a Beirut sono bombe 

Nella capitale un'altra notte di fuoco: 5 morti e 44 feriti - Il governo riunito ieri 
mattina - Scontro nella Bekaa fra siriani e iraniani - Manifestazione ad Ain el Helwe 

BEIRUT — Ancora una notte di vio
lenta battaglia nella capitale libanese, 
come riflesso del dissensi e del contra
sti che agitano 11 governo di Rashld 
Karameh. Il governo si è riunito ieri 
per discutere la bozza di programma, 
ma non si può dire che ciò avvenga In 
un perfetto clima di tunltà nazionale». 
Venerdì infatti erano state diffuse al
cune anticipazioni sul testo del pro
gramma e si era saputo che 1 leaders 
della destra — In particolare 11 llberal-
nazlonale Chamoun — avevano prete
so 11 depennamento di alcune frasi In 
cui Israele veniva definito «nemico». Il 
risultato immediato è stato 11 riesplo
dere della battaglia sulla «linea verde* 
che divide 1 due settori della città, lun
go la quale già nella notte fra giovedì e 
venerdì si era combattuto aspramente. 

Il bilancio dei nuovi scontri è di al
meno cinque morti e 44 feriti, in gran 
parte civili. I quartieri residenziali del
le due parti della capitale sono stati 
ancora una volta sottoposti ad un vero 
e proprio diluvio di fuoco, con proietti
li di artiglieria, colpi di mortaio e razzi 
che cadevano alla cieca seminando di
struzione e terrore. Dopo cinque vani 
tentativi, finalmente un cessate il fuo
co è stato proclamato verso la mezza

notte, ma 1 combattimenti sono andati 
scemando sensibilmente solo verso 1' 
alba. 

Il governo si è finalmente riunito in 
mattinata nella residenza estiva del 
presidente Gemayel a Blkfaya, 1G Km 
a nord est di Beirut; poco prima della 
riunione collegiale — secondo quanto 
riferisce la radio statale — Gemayel 
ha avuto un colloquio di mezz'ora con 
11 leader druso Walid Jumblatt. Vener
dì pomeriggio, il primo ministro Kara
meh aveva ricevuto l'ambasciatore so
vietico in Libano, Soldatov, che gli a-
veva rimesso un messaggio del suo go
verno. 

Un breve ma sanguinoso scontro si è 
avuto anche nella valle della Bekaa, 
venerdì sera, fra soldati siriani e «pa-
sdaran* iraniani (guardiani della rivo
luzione). Nel giorni scorsi era stato an
nunciato dalle fonti siriane il ritiro 
dalla Bekaa del contingente di alcune 
centinaia di «pasdaran» e volontari ira
niani che vi si trovavano dall'estate 
1982. Venerdì sera, per motivi finora 
Ignoti, soldati siriani e «pasdaran» si 
sono scontrati con armi leggere a 
Baalbeek. Un siriano è morto, tre ira
niani sono rimasti feriti; i militari di 

Damasco hanno bloccato tutte le stra
de circostanti, disarmando e arrestan
do gli iraniani. 

Tensione sempre alta anche nel sud 
Libano. Nel campo palestinese di Ain 
el Helwe, nel quale nel giorni scorsi i 
soldati Israeliani hanno ripetutamen
te aperto 11 fuoco provocando morti e 
feriti, migliala di dimostranti sono 
scesl Ieri nella strada per chiedere 11 
ritiro degli israeliani e la loro sostitu
zione con una forza dell'ONU. Occa
sione della manifestazione è stata la 
visita nel campo del direttore per il sud 
Libano dell'UNRWA (l'agenzia dell'O
NU per 1 profughi), Bernard Mills, il 
quale ha detto che degli incidenti nel 
campo «sono responsabili le forze 1-
sraeliane». Nel campo, come in tutti gli 
altri del sud, era In atto per 11 terzo 
giorno consecutivo uno sciopero di 
protesta contro le irruzioni delle forze 
Israeliane. Quando Mills è entrato nel 
campo, la folla gli si è stretta intorno 
chiedendo la liberazione degli arresta
ti, una donna ha detto piangendo che i 
suoi due figli di 12 e 13 anni sono stati 
portati via dal soldati. Secondo Mills, 
«nulla giustifica gli incidenti, quali che 
siano le motivazioni politiche e milita
ri». 

POLONIA 

Il Papa e Jablonski 
discutono 1 rapporti 
fra Stato e Chiesa 

Il colloquio definito «molto cordiale» - Il problema della «fonda
zione» sull'agricoltura - Il discorso per il 40° di Montecassino 

CITTÀ DEL VATICANO — 
In un clima definito «molto 
cordiale» Giovanni Paolo II 
ed il presidente del Consiglio 
di Stato polacco, Henryck 
Jablonski, hanno discusso 
per 36 minuti senza testimo
ni 1 problemi principali ri
guardanti 1 rapporti tra Sta
to e Chiesa In Polonia per 
riattivare una situazione per 
molti versi bloccata. 

Il Parlamento polacco ha 
approvato la legge che rego
la sul plano generale la «fon
dazione» che, con i finanzia
menti della Chiesa e del Va
ticano, dovrà operare nel 
campo dell'agricoltura, ma 
si tratta ora di passare alla 
fase operativa. DI qui la ne
cessità di definire alcuni a-
spettl tecnici riguardanti la 
gestione della fondazione e 
quindi la sfera di autonomia 
della Chiesa ed 1 poteri di 
controllo dello Stato. È que
sto un punto non secondario 
discusso ieri per gli sbocchi 
sociali ed anche politici che 
l'iniziativa potrà avere. 

Non è stata, invece, ancora 

approvata dal Parlamento 
polacco la legge sullo stato 
giuridico della Chiesa e delle 
sue organizzazioni e associa
zioni nella realtà polacca. 
Tale fatto viene considerato 
dall'episcopato polacco e dal 
Papa come condizione per 
una più fruttuosa collabora
zione per risolvere 1 problemi 
del paese e per stabilire, in 
prospettiva, rapporti diplo
matici tra la Polonia e la 
Santa Sede. Jablonski, che 
ha portato un messaggio di 
Jaruzelski al Papa giudicato 
da quésti positivamente nel 
breve discorso improvvisato 
alla presenza dei giornalisti, 
ha rassicurato Giovanni 
Paolo II che la commissione 
mista sta lavorando attorno 
ad una bozza sullo stato giu
ridico della Chiesa. Si preve
de che il Parlamento appro
verà la legge entro la fine 
dell'anno e nel 1985, salvo 
Imprevisti, potranno essere. 
stabiliti 1 rapporti diplomati
ci. Intanto, monsignor Luigi 
Poggi, che partirà per Varsa
via nei prossimi giorni, può 

allungare la sua permanen
za in Polonia, in attesa di di
ventare titolare della nun
ziatura quando sarà riaper
ta. 

Dato il persistere di queste 
difficoltà, Giovanni Paolo II, 
prendendo lo spunto dal 40° 
anniversario della battaglia 
di Montecassino, ha detto 
che tale avvenimento è stato 
per la Polonia solo l'inizio di 
•un difficile cammino verso 
l'indipendenza, la sovranità, 
la sua piena realizzazione 
come soggetto storico». Il 
Papa ha aggiunto che 11 suo 
radicamento nella stòria del
la sua patria gli ha giovato 
per la sua «missione univer
sale» portandolo ad essere 
•solidale con le nazioni che 
più soffrono nel mondo». 

Un discorso carico di si
gnificati e anche di preoccu
pazione che Jablonski ha ap
prezzato per la «sincerità». 
Jablonski, che ripartirà oggi 
per Varsavia, ha incontrato 
anche il segretario di Stato, 
cardinale Casaroli. 

Alceste Santini 

SVIZZERA 

Sottoposto a un referendum 
il tabù del segreto bancario 

. Nostro servizio 
ZURIGO — Oggi il popolo sviz
zero sarà chiamato a votare in 
merito all'iniziativa sulle ban
che del Partito Socialista Sviz
zero (PSS). Partendo da consi
derazioni politiche, ma soprat
tutto etiche e sociali il PSS, ap
poggiato da tutte le forze di si
nistra. nonché da organizzazio
ni terzomondiste ed ecclesiasti
che, chiede in pratica una limi
tazione e una regolamentazione 
del segreto bancario. Esso è at
tualmente sancito e difeso dal
la legge; chi lo viola viene per
seguito penalmente d'ufficio. 
Ma anche il funzionario che 
chiede informazioni alla Banca 
può essere messo sotto accusa 
per istigazione a infrangere il 
segreto bancario. 

Questa «sacra istituzione» ha 
fatto diventare la Svizzera il 
centro di raccolta e di smista
mento del denaro esportato il
legalmente e dei proventi delle 
attività criminali di tutto il 
mondo. Ricordiamo che l'ini
ziativa socialista venne lancia

ta nel 1977 come risposta allo 
scandalo della filiale del Credi
to Svizzero di Chiasso che do
vette coprire un «buco» di 1,2 
miliardi di franchi causati dal
l'amministrazione di capitali e-
sportati illegalmente dall'Ita
lia. -

Con l'allentamento del se
greto bancario, l'iniziativa si 
prefigge anche di combattere 
l'evasione fiscale che secondo 
stime ottimistiche- ammonte
rebbe a 2 miliardi di franchi 
(circa 1500 miliardi di lire). Pu
re in Svizzera gli unici a pagare 
veramente le tasse sono i lavo
ratori dipendenti. Si chiede i-
noltre che i depositi vengano 
assicurati. Tra il 1971 e il 1979 
difatti il fallimento di diversi 
istituti bancari ha danneggiato 
50.000 risparmiatori con una 
perdita di circa 960 milioni di 
franchi (oltre 700 miliardi di li
re). 

Ma l'obbiettivo principale è 
quello di bloccare l'afflusso dei 
miliardi letteralmente rapinati 
ai paesi del Terzo Mondo e ga

rantire piena assistenza legale 
ai governi che chiedono infor
mazioni sui traffici illegali di 
capitali. I soldi sottratti ai pae
si del Terzo Mondo e depositati 
in Svizzera vengono valutati at
torno ai 100 miliardi di franchi 
(circa 75.000 miliardi di lire). 
Mobutu, dittatore dello Zaire, 
ha depositato in Svizzera circa 
4 miliardi di dollari, pari quasi ' 
al debito estero del suo paese. 
Gran parte dei 500 milioni di 
dollari rapinati da Somoza al 
Nicaragua si trovano nelle ban
che svizzere; così come i soldi 
dello Scià di Persia e quelli di 
numerosi dittatori e organizza
zioni criminali di tutto il mon
do. • • • • • . . . 

Ma anche gli italiani non 
mancano di approfittare della 
situazione. Secondo una stati
stica della Banca Nazionale 
Svizzera, nel 1982 venivano 
amministrati 22,7 miliardi di 
franchi (circa 17.000 miliardi di 
lire), appartenenti a cittadini i-
taliani. Gelli venne arestato in 

una Banca svizzera mentre cer
cava di ritirare qualche centi
naio di milioni. È dalla Svizzera 
inoltre che partivano i traffici 
dell'Ambrosiano. La giustizia i-
taliana attende (invano) l'assi
stenza delle autorità elvetiche 
per numerose inchieste su eva
sioni fiscali e traffici criminali, 
non da ultimo quelle relative 
all'affare ENI-Petromin. 

La posta in gioco è grossa. Le 
banche svizzere che continuano 
anno per anno a presentare bi
lanci sempre più pingui e pro
fitti astronomici, non accettano 
che si possa mettere in discus
sione il proprio potere. Per 
questo è stata messa in moto in 
Svizzera la più imponente cam
pagna pubblicitaria (di disin
formazione) contro l'iniziativa 
socialista. Sono già stati inve
stiti 20 milioni di franchi (circa 
15 miliardi di lire). Il popolo 
svizzero ha una piccola possibi
lità per contribuire a combatte
re 1 ingiustizia, c'è da sperare 
che ne faccia uso. 

Raniero Fratini 

Dell'IRA le bombe di venerdì 
Quattro morti e tredici feriti 

BELFAST — Sono stati rivendicati dall'IRA-provisional i due 
attentati che venerdì nell'Ulster hanno provocato la morte di 
due poliziotti e di due militari britannici e il ferimento di altre 
13 persone. Il primo attentato è stato compiuto a South Armagli, 
con l'esplosione di un ordigno a comando collocato sotto il man» 
to stradale e fatto brillare al passaggio di un'auto della polizìa; 
nel secondo attentato, un ordigno è esploso nel parcheggio di un 
centro sportivo ad Enniskillen, durante la premiazione di una 
gara di pesca. NELLA FOTO: il corpo di una delle vittime di 
Enniskillen. 

MOZAMBICO 

Partito 
un aereo 
di aiuti 

ROMA — Per iniziativa della 
Caritas italiana è partito ve
nerdì da Milano con destina
zione Tete in Mozambico un 
primo aereo B 707 carico dì 
prodotti alimentari, di medi
cinali e materiale sanitario, 
di zucchero, di latte in polve
re e di olio, come contributo 
per fronteggiare la grave si
tuazione del paese. -
.- .= L'annuncio è stato dato 
nel corso di una conferenza 
stampa dal vice-presidente 
della Caritas, mons. Giovan- j 
ni Nervo, che si è recato nel | 
giorni scorsi per più di una . 
settimana in Mozambico in- I 
sierne? a mons. Pasini per 
rendersi conto della situa
zione e stabilire contatti con 
le autorità governative. Nel 
corso della visita sono stati 
in particolare discussi i pro
blemi creati dalla attuale 
siccità, che minaccia seria
mente l'economia del Paese 
e che rende più che urgente 
un impegno concreto di aiu
ti. 

FAME 

Iniziative 
del PCI e dei 

gruppi di 
volontariato 

ROMA — Dopo 11 grande 
clamore fatto Intorno alle 
varie iniziative per interven
ti urgenti per la «fame nel 
mondo» è calato il grande si
pario del silenzio. Altri due 
mesi sono passati e 11 gover
no non ha ancora appronta
to il più volte annunciato 
provvedimento legislativo, 
ne ha preso impegni per av
viare la riforma della legge 
38 sulla cooperazione, per la 
quale l'unico progetto di leg
ge presentato è quello avan
zato dai deputati del PCI. Su 
questi temi si è svolto un In
contro presso 11 gruppo par
lamentare del PCI alla Ca
mera tra 1 compagni Sanlo-
renzo, Trebbi e Crippa e i 
rappresentanti delle princi
pali organizzazicni «non go
vernative» per il volontariato 
e la cooperazione (tra cui 
COSV. ICU, ISCOS, CVM. 
CIC, MLAL-FOCSIV, IR-
SES, Fratelli dell'Uomo). 

Nel corso dell'incontro vi è 
stata una larga convergenza 
di valutazioni sulla necessità 
di non scindere gli Interventi 
urgenti (come viene fatto 
con la proposta del •commis
sario» nel progetto Piccoll-
Pannella) dal quadro gene
rale della eooperazione allo 
sviluppo. È stato in partico
lare rilevato come 11 governo 
non abbia mantenuto 11 suo 
Impegno di convocare entro 
aprile una conferenza delle 
•organizzazioni non gover
native». 

Al termine della riunione 
le organizzazioni di volonta
riato e di cooperatone han
no deciso di chiedere un In
contro urgente col ministro 
Andreottl, dopo 11 quale in
tendono convocare una con
ferenza stampa. 

COREA 

Formato a 
Seul un 
fronte 

democratico 
SEUL — I due principali grup
pi della dissidenza sudcoreana 
hanno annunciato la formazio
ne di un fronte comune per la 
democratizzazione del paese. 
L'annuncio è stato dato nel 
quarto anniversario della san
guinosa repressione operata 
dal regime a Kwangju. Kim 
Young Sam, ex presidente del 
Nuovo partito democratico, e 
un gruppo di sostenitori di Kim 
Dae Jung, che oggi si trova in 
esilio negli Stati Uniti, hanno 
tenuto una conferenza stampa 
per comunicare la notizia. Al
meno 189 persone furono ucci
se a Kwangju quando nel mag
gio 1980 le forze dell'attuale 
presidente Chun Doo Hwan as
sediarono la città, in cui si era
no asserragliati gli oppositori 
della nuova svolta autoritaria 
del sistema politico sudcorea
no. Kwangju è stata visitata da 
Giovanni Paolo II durante il 
suo recente viaggio in Corea del 
Sud. 

FRANCIA 

Gli operai 
della CitroSn 
sospendono 

le occupazioni 
Nostro servizio 

PARIGI — Gli operai della Ci
troen di Aulnay Sous Bois (7 
mila dipendenti) hanno votato 
sabato pomeriggio in favore 
della sospensione immediata 
dell'occupazione della fabbri
ca, cominciata come si ricorde
rà lo scorso 8 maggio. Si ritiene 
che anche le maestranze delle 
altre quattro fabbriche Citroen 
occupate, quelle di Nanterre, 
Saint Ouen. Clichy e Asnieres 
decideranno nello stesso senso 
nelle prossime ore. 

Non è una sorpresa. Venerdì 
pomeriggio il segretario della 
Federazione dei metallurgici 
della CGT, giudicando «di un 
certo interesse* le nuove propo
ste del governo, aveva in effetti 
suggerito la possibilità di •mo
dificare i metodi di lotta contro 
i licenziamenti*. 

8. p . 

AMERICA CENTRALE 

Appello sandinista alla popolazione 
Aiuti israeliani giunti ai ribelli 

Venti militari di Managua uccisi in un grave scontro a fuoco nel nord del paese 

Brevi 

Commandos suicidi contro i nemici di Gheddafi 
TRIPOLI — I comitali popolari libici hanno ribadrto al col. Gheddafi l'impegno 
a •formare commandos suicidi incaricati di liquidare i terroristi, nemici del 
potere popolare» all'estero. 

Chiusa l'università di Bogotà 
BOGOTA' — Violenti dteordmi. conclusi con un bilancio di oltre cento feriti tra 
polizia e studenti, hanno indotto 3 rettore dell'università a chiudere i cancelli 
a tempo indeterminato. GG scontri hanno avuto orìgine, pare, dall'assassinio 
di uno studente. Jesus Humberto Leon, e del direttore della scuola di medici
na. Luis Armando Munoz Gonzalez. nefta citta di Cali. Le vittime avevano 
partecipato ala riorganizzazione delle residenze studentesche, che, secondo 
la poSzia. arano controlate da spacciatori di droga. 

Ministro australiano sotto inchiesta 
SIDNEY — Rex Jackson, ex-ministro (Smessosi neTottobre scorso, è accu
sato di a w e pagato i propri debiti di gioco con le somme versategli da 
detenuti da lui Megalmente rilasciti. Tra costoro anche tre italiani accusati di 
coltnrare marijuana-

Reagan ha un tumore benigno 
WASHINGTON — Un minuzioso check-up ha rivelato la presenza di un 
piccolo pohpo neTintestino del presidente. Una biopsia effettuata su di un 
frammento del tessuto sospetto ha accertato che si tratta di un tumore 

FILIPPINE 

Marcos ora prevale, 98 contro 84 
MANILA — Faticosamente 
si delinea il quadro dei risul
tati delle elezioni parlamen
tari nelle Filippine. Anche 1* 
opposizione ora, pur conti
nuando la denuncia di nu
merosissimi casi di brogli, 
tentati o riusciti, ammette 
che i candidati governativi 
sarebbero in vantaggio. Ciò 
non toglie che gli avversari 
di Marcos abbiano ottenuto 

grossi e quasi insperati suc
cessi. 

Il «Movimento per Libere 
Elezioni», organizzazione 
privata sorta per controllare 
la regolarità del processo e-
lettorale, dava ieri come pro
babili vincitori gli uomini 
del regime in 98 circoscrizio
ni, quelli dell'opposizione in 
73. e gli indipendenti in altre 
undici. 

Lo stesso movimento af
ferma che i risultati elettora
li sarebbero cambiati •radi
calmente* in favore dei can
didati della lista presidenzia
le dopo lo spoglio dei voti 
nella città di Cebu, 500 chilo
metri a sud di Manila, dove 
ieri un migliaio di simpatiz
zanti dell'opposizione ha in
scenato una manifestazione 
protestando cóntro presunte 

manipolazioni delle schede 
da parte degli scrutatori. La 
Commissione Elettorale Go
vernativa ha sospeso il con
teggio dei voti nelle province 
di Palawan, Nueva Viscaya, 
Tarlac, causa brogli e violen
ze che, secondo la commis
sione medesima, sarebbero 
stati commessi tanto dai fi
lo-governativi che dall'oppo
sizione. 

MANAGUA — Venti milizia
ni sandinisti sono morti du- ' 
rante un combattimento 
protrattosi per dieci ore nella 
parte settentrionale del Ni
caragua. Si tratta del più ele
vato numero di perdite in un 
solo scontro che sia stato re
gistrato quest'anno dall'e
sercito. L'azione è avvenuta 
nel villaggio di «Castillo Nor-
te», nella provincia di Jionte-
ga, a 190 km a Nord della ca
pitale. Una colonna di 300 
membri del sedicente «Fron
te democratico nicaraguen
se» (FDN) ha attaccato all'al
ba di mercoledì scorso le 
truppe sandiniste. 

Il governo continua a 
chiamare alle armi giovani 
tra ì 17 e i vent'annì, nume
rosi dei quali vengono ben 
presto inviati nelle zone di 
combattimento. I sandinisti 
hanno rivolto un appello alla 
popolazione affinché si pre
pari ad una lunga guerra 
•con grandi sacrifici e diffi
coltà». In una dichiarazione 
radiodiffusa si afferma che 
una forza di seimila ribelli, 
finanziati dalla CIA, sta ora 
invadendo le province cen
trali del paese e rappresenta 
-la punta di lancia di un in
tervento militare che viene 
preparato dall'amministra
zione Reagan». 

Dopo aver affermato che 
Washington «considera vita
le la distruzione della rivolu
zione popolare sandinista al
lo-scopo di ristabilire la sua 
dominazione sull'America 
centrale», il Fronte sandini
sta invita la popolazione a 
prepararsi a difendere il pae
se e sottolinea che l'esercito 
riceverà la massima priorità 
nella ripartizione dei beni di 
prima necessità». La dichia

razione è stata diffusa al ter
mine di una riunione di cen
to dirigenti sandinisti, che è 
stata convocata allo scopo di 
esaminare la situazione eco
nomica, politica e militare 
del paese. Il quotidiano del 
Costarica «La Nacion» ha in
tanto pubblicato un'intervi
sta in cui il leader sandinista 
Manuel Ortega accusa gli 
USA di manovre volte a tra
scinare il Costarica in un 
conflitto armato in Centroa-
merica. 

Altre notizie sulle prospet
tive della crisi giungono dal
la stampa nordamericana. 
La «Washington Post* ha ci
tato ieri quelle che ha defini
to «fonti attendibili* per so
stenere che la CIA avrebbe 
chiesto ad Arabia Saudita e 
Israele di fornire aiuti mili
tari ai ribelli antisandinisti 
del Nicaragua per masche
rare l'azione destabilizzante 
attuata dagli agenti statuni
tensi. L'Arabia Saudita a-
vrebbe — sempre stando a 
quanto scritto dal quotidia
no — respinto la richiesta, 
mentre Israele avrebbe ac
cettato di fornire armi agli 
antisandinisti per un am
montare dì alcuni milioni di 
dollari. In questo modo la 
CIA sarebbe anche riuscita a 
non far risultare il valore 
delle forniture nei bilanci uf
ficiali americani. 

Mentre a Managua si ap
prende che il quotidiano «La 
Prensa» non è uscito per pro
testa contro la censura, vie
ne reso noto in Honduras 
che il neopresidente del Sal
vador, Duarte, ha compiuto 
una visita ufficiale di quat
tro ore a Tegucigalpa. Duar
te si è poi recato in Guatema
la. 
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VACANZE LIETE 
MONTESILVAN O-Pescara • Hotel 
Arlmlnum - Tel. 085/838213 - 2' 
cat., camere servizi, balcone vista 
mare, parcheggio, spiaggia privata, 
cucina romagnola • Bassa 23 000 • 
Alta 35.000 • Giugno-Settembre 6 
giorni L. 138.000/150.000 più 1 gra
tis • Sconti bambini. .... - (16) 

RICCIONE - Hotel Alfonsina - Tel. 
0541/41535. viale Tasso 53. Vici
nissimo mare, tranquillo, parco e 
giardino ombreggiato, cucina cura
ta dalla proprietaria. Maggio, giu
gno. settembre 17.000 - 19.000; lu
glio e 20-31/8 22.000 - 23.500; 
1-19/8 29.000 - 29.500 tutto com
preso. Sconti bambini (22) 

RICCIONE - Hotel Camay - Tel. 
0541/641443 - 602629. Diretta-
mente mare, tutte camere servizi. 
balcone vista mare, bar. parcheg
gio. ascensore, ottimo trattamento. 
cucina romagnola, cabine. Pensione 
completa bassa 19.5000: media 
23.000 - 27.000; alta 32.000. Ge
stione propria. Interpellateci . (58) 

RICCIONE - Hotel Centrale. Viale 
Ceccarini. tei. 0541/41166 (priv. 
030/969000); nel cuore di Riccione. 
vicinissimo mare, ottimo trattamen
to. parcheggio. 25-5 / 14-6 19.000; 
15-6 / 30-6 23.000; luglio 28.000 

(20) 

RICCIONE • Hotel Cordial - Viale 
S. Martino 65 - Tel. 0541/603110 -
Priv. 601307 - Zona tranquilla, mo
derno. camere servizi, balcone, te
lefono. bar. parcheggio, ascensore. 
parco giochi bambini • Pensione 
completa Maggio 8/6 e 8-20/9 
19.000 - 9-29/6 e 1-7/9 21.000 -
30/6-6/7 e 22-31/8 23.000 - 7-31/7 
25.000 - 1-21/8 29.000 - Bambini 
fino 5 anni 50% - da 5 a 8 anni 20% 
- Direzione proprietario - Convenzio
nato Terme Riccione - Interpellate
ci. (90) 

RICCIONE - Hotel Regen - Via 
Marsala, tei. 0541/615410. Vicino 
mare e zona termale, tranquillo, cu
cina sana e genuina, ascensore, au
toparco coperto, camere servizi. 
Bassa 20.000; media 24.000; alta 
28.000 tutto compreso. Sconti bam
bini fino 7 anni 30-50% (21) 

RICCIONE - Hotel Souvenir • Viale 
San ' Martino. telefono 
0541/603161. Camere servizi, bal
coni. telefono, ascensore, conforts. 
parco bambini, cucina particolar
mente curata. Pensione completa 
bassa 18.000 - 19.500; media 
24.000: alta 28.000. Sconti famiglie 
• bambini fino 50%. (42) 

RICCIONE - Pensione Comfort • 
Viale Trento Trieste. 84 - Tel. 
0541/601553 • 604028 • vicinissima 
mare, tutte le camere servizi, balco
ni. cucina romagnola, cabine mare • 
giugno-settembre 17.800/ 18.000-
luglio-20-31/8 21.900/22.900 , -
1-20/8 28.900/29.900 compreso 
IVA - sconti bambini - gestione pro
prietario ; ,"•_.". '.'..." " *114) 

RICCIONE • Pensione) Ernesta -
Viale F.lli Bandiera 29. tei. 
0541/601662. Apertura aprile. Vici
nissima mare e Terme, familiare, 
tranquilla, cucina casalinga. Pen
sione completa maggio 15.000; giu
gno. settembre 16.500; iuglio 
21.500: agosto 26.000. Sconto 
bambini. Week end al mare: bassa 
stagione 2 giorni 30.000 (91) 

RICCIONE - Pensione GiavoluccJ 
Viale Ferraris 1. tei. 0541/601701 -
613228. Vicino mare, completa
mente rinnovata, cucina casalinga. 
camere con/senza bagno servizi. 
Giugno, settembre 15.500- 16.500: 
luglio 19.000 - 20.000; 1-20/8 
24.500 - 25.500; 21-31/8 19.000 -
20.000. Tutto compreso. Cabina 
mare. Gestione propria. Sconti 
bambini (63) 

RICCIONE - Pensione Tulipano. 
Via Tasso 125. tei. 0541/42147 
(priv. 962868); vicina mare, camere 
con senza servizi, balconi, giardino. 
trattamento familiare, cucina roma
gnola. Bassa 16.500 - 17.500; me
dia 20.500 - 21.800. alta 26.000 -
27.500 tutto compreso, sconti bam
bini (140) 

RIMIMI centro - Hotel Liston • Tel. 
0541/84411. via Giusti 8.30 m. ma
re. camere con/senza servizi, a-
scensore. sala soggiorno, bar. Pen
sione completa: bassa 16.500: lu
glio - 21-31/8 20500. 1-20 agosto 
28.000. Camera servizi supplemen
to L 2000 (34) 

RAMNI - Hotel Amsterdam - Va
canze el mere - Viale R. Elena • Tel. 
0541/27025 - Vicino mare, conforts. 
camere servizi, solarium, ottimo 
trattamento, prezzi vantaggiosi -
Pensione completa Maggo 15 Giu
gno 16.500. Sconti bambini e fami
glie. (14) 

MARMA CENTRO-Petv 
«efte - Via Foscolo 7 • Tel. 

0541/26443 • vicinissima mare - ca
mere servizi - cucina casalinga cu
rata dei proprietari - Giugno 17.500 
- Luglio 21.000 • Agosto interpella
teci (125) 

Tel. 
0541/81442. moderna, tranquilla, »-
deaie per famiglie, cucina genuina. 
abbondante. Bassa 16.000 -
17.000; luglo 20 000 • 22.000; ago
sto interpellateci (141) 

Cteo • Via R. 
Serra, tei. 0541/81195. Vicinissimo 
mare, ambiente familiare, tranquil
lo. Giugno settembre 16.000 -
18 000: luglo 20 000 - 22 000 com
plessive. Agosto interpellateci. Di
razzane propria (36) 

RIMINI • Hotel David • Via Praga 
68 (angolo via Lagomaggio) • Tel. 
0541/80522 - 250 mt. mare - tutte 
camere servizi, balcone • ascenso
re, telefono, Bar. sala TV. parcheg
gio coperto • da Maggio al 30/6 e 
settembre 18.500 -Luglio e 20-31/8 
21.000 compreso IVA e cabina mare 
- Nuova gestione (128) 

RIMINI • Hotel Embasay - Viale Pa-
risiano 13/15 - Tel. 0541/24344 -
Vicinissimo mare • camere servizi • ' 
balconi • sala TV • Cucina romagno
la • Parcheggio • Giardino - Bassa 
16.500/17.500 - Media 25.000 - Al
ta interpellateci. (106) 

RIMINI • Hotel Excelsior Savole. 
Offerta favolosa! Tel. 0541/23801 -
23802; veramente sul mare, centra
lissimo, confort, parcheggio privato. 
Bassa 21.000; luglio 25.000; agosto 
31.000 complessive (121) 

RIMINI - Hotel Mary • Tel. 
0541/80746-Vicinissimo mare, tut
te le camere con servizi, ambiente 
familiare, tranquillo, cucina curata 
dai proprietari • Bassa 18/19.000 -
Luglio 21.000/22.000 • Agosto in
terpellateci. (49) 

RIMINI - Hotel Pensione Tulipe • 
Via Biella 20 - Tel. 0541/32756 -
32217 - Cucina con girarrosto - Pa
sta fatta in casa • vini propri • Tran
quilla • vicinissima mare - Giardino 
recintato - Giugno 18.000 - Luglio 
22.000 complessive - Parcheggio 
custodito • Offerta speciale fino 17 
Giugno L. 16.000 (109) 

RIMINI - Pensione Crimea. Via 
Pietro da Rimini 6. tei. 0541/80515; 
vicina mare, tranquilla, camere ser
vizi, balconi, cucina romagnola, par
cheggio. Giugno settembre 16.000-
18.000; luglio 21.000 - 22.000 com
plessive; agosto interpellateci. Di
rezione proprietario . . (139) 

RIMINI - Pensione Druslana. Tel. 
0541/80600; vicina mare, tranquil
la. ogni confort, ambiente familiare, 
cucina casalinga. Giugno settem
bre 18.000; luglio 24.000; agosto in
terpellateci (124) 

RIMINI - PENSIONE FRASCATI -
Via Lagomaggio. tei. 0541/80242. 
Vicina mare, familiare, prima cola
zione al bar: cappuccino, brioches, 
ecc. Bassa 15.000 - 17.000; luglio 
18.000 - 20.000; agosto 23.000 -
25.000: gestione propria, cucina ro
magnola. sconti bambini (134) 

RIMINI - Pensione Leda - Tel. 
0541/81566 (privato 83687) - Vici
nissima mare, familiare, camere 
servizi, cucina curata dai proprieta
ri, parcheggio - Bassa stagione L. 
16.000/18.000 - luglio L. 
21.000 / 22.000 complessive - ago
sto interpellateci, sconti ai bambini, 

(116) 

RIMINI - Pensione Miki - Via Ba-
ronzio34. tei. 0541/81686. Familia
re. tranquilla, tutte camere doccia-
WC. vasto parcheggio, ideale per 
famiglie. Bassa 20.000; luglio 
24.000; agosto interpellateci. Cabi
ne mare gratis (89) 

RIMINI - Pensione Tania. Vìa Pie
tro da Rimini. tei. 0541/80234; vici
na mare, familiare, tranquilla, cuci
na particolarmente curata. Giugno 
settembre 16.000: luglio 20.000; a-
gosto interpellateci, tutto compreso 

(145) 

RIMINI - Pensione Trinidad • Tel. 
0541/26937 - Vicinissima mare. 
tranquilla, camere con/senza servi
zi. cucina curata dai proprietari, 
bassa 17.000/18.000: luglio 
20.000 / 21.000 complessive. Inter
pellateci. (115) 

RIMINI - Pensione Villa Bruna -
Via Capizzucchi - Tel. 0541/80577 -
Vicina mare, tranquilla, familiare. 
specialità carne e pesce alla brace. 
Maggio-Giugno-Settembre 18.000-
Luglio 21.000/23.000 complessive -
Agosto interpellateci. (5) 

RIMINI - Soggiorno Diva • Viale 
Marmarica 15. tei. 0541/28946. a-
bit. 82271. Vicina mare, camere 
con/senza servizi. Giugno 17.000; 
luglio 20.000; agosto 24.000: set
tembre 17.000 (2) 

RIMINI-MIRAMARE - Pensione 
Emma - Tel. 0541/32069. abit. 
33236.30 mt mare, tranquilla, fami-
liare, ottima e abbondante cucina. 
Offerta speciale fino 15 giugno 7 
giorni pensione completa L. 
112.000 tutto compreso (96) 

RtVABEUA RIMINI - Pensione «fl 
nido». Tel. 0541/27602 (abit. 
0541/28810): sul mare, familiare. 
ultime disponibilità dal 24 giugno al 
15 luglio: prezzi modici: forti sconti 
ai bambini. Interpellateci (119) 

RtVABEUA TOM—. 
Sulla spiaggia, tutte camere doc
cia. WC. ascensore, ampio soggior
no. sala TV. bar. parcheggio. Bassa 
stag. 20000. media 23.000: alta 
26.000 • 30.000. compreso cabine 
mare. Tel. 0641/25407 (142) 

RfVABELLA R M M - V * e Succi. 
Tel. 0541/51081: vicinissima mare. 
tranquilla, familiare, cucina curata 
dalla proprietaria. Giugno settem
bre 19.000; luglo e 22/31 agosto 
22.000 tutto compreso (149) 

RIVAZZURRARMNM-Hotel Aris 
- Via Messma 3 • Tel. 0541/33445 -
30 mt. mare, moderno, camere ser
vizi. balconi, cucina romagnola, bar. 
sala TV. pareheggi, cabine - Bassa 
19.000 - Luglio-Agosto prezzi con
venienti. (23) 
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